
E Tu dormi, Gesù… 
 

 
 

La furia della tempesta 
la nostra barca così piccola e fragile 

onde scure sempre più forti sempre più alte 
e Tu dormi, Gesù… 

Spaventati smarriti soli 
il nemico non ci dà tregua 

fino a quando reggerà la vela? 
E Tu dormi, Gesù… 

Stiamo per affondare 
la povera barca piena d’acqua 
non può resistere a lungo. 

E tu dormi, Gesù… 
Il vento soffia senza pietà 
sta per arrivare la notte 

anche i nostri cuori sono immersi nel buio. 
E tu dormi, Gesù… 

“Maestro, affondiamo! 
Non te ne importa nulla? 

Egli si svegliò, sgridò il vento 
e disse all’acqua del lago: 
«Fa’ silenzio! Calmati!». 
Allora il vento si fermò 
e ci fu una grande calma. 

Poi Gesù disse ai suoi discepoli: 
— Perché avete tanta paura? 

Non avete ancora fede?” 
Forse non sappiamo risponderti, Gesù, 

perdonaci 
se fatichiamo a credere 

che la Tua presenza addormentata 
è infinitamente più forte 

del nostro vegliare… 
Maria 

 


